
ISTITUTO COMPRENSIVO MACERATA CAMPANIA

RELAZIONE FINALE INTERDISCIPLINARE PRIMARIA

Anno

Classe

Docenti

Materie

1. PROFILO DELLA CLASSE
La classe è composta da _________alunni (_______femmine e ________ maschi).

Nel gruppo classe sono inseriti i seguenti Casi particolari:
- DVA: 
- DSA: 
- BES: 
- NAI: 

1. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

Gli allievi hanno mostrato nei confronti della materia un atteggiamento:
 Molto positivo  positivo    abbastanza positivo    accettabile    talvolta negativo

e una partecipazione:
 produttiva    attiva    generalmente attiva    accettabile     talvolta negativa

Il comportamento è stato:
 partecipativo  generalmente corretto  abbastanza corretto  dispersivo e poco disponibile
al dialogo educativo  scorretto e poco responsabile

La preparazione è: 
 soddisfacente    accettabile    globalmente eterogenea     complessivamente accettabile
 non ancora accettabile    __________________

Si sono osservate lacune in merito a ______________________________________________

L’autonomia di lavoro è:
 buona    accettabile     nel complesso accettabile     non ancora adeguata

Note (l’insegnante può indicare situazioni specifiche)  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

2. RAPPORTO CON L’INSEGNANTE
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Il rapporto con l’insegnante è stato:
 costruttivo    abbastanza costruttivo    buono    talvolta difficoltoso a causa di ……….

3. INTERVENTI DI SOSTEGNO 
Ci si è avvalsi della collaborazione: 
 Dell’insegnante di sostegno specializzato      dell’educatore comunale      
 del personale assistenziale 
 per i seguenti alunni: 
……………………………………………………………………………………………………… 

Annotazioni : 

……………………………………………………………………………………………………….

4. INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE DIDATTICA
Sono stati adottati strumenti compensativi e misure dispensative per i seguenti alunni con BES
…………………………………………………………………………………………………………
(Vedi P.D.P.)

5. OBIETTIVI CONSEGUITI
Gli obiettivi programmati sono stati: 
 raggiunti dalla maggior parte degli alunni  
 raggiunti solo circa il 50% della classe    
 raggiunti solo da un ristretto numero

6. SVOLGIMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE
Dall’analisi delle programmazioni curricolari predisposte ad inizio anno scolastico si evince che i
contenuti sono stati trattati: 
 in misura esauriente
 parzialmente 
 in modo limitato

7. LIVELLI DI APPRENDIMENTO
In relazione ai diversi livelli di partenza e alle capacità individuali,  i livelli di apprendimento in
uscita, negli obiettivi oggetto di valutazione,  risultano così determinati  (come da tabellone scrutini
obiettivi) :

Allega

8. RECUPERO
Per gli alunni che hanno incontrato maggiori difficoltà, l’insegnamento è stato individualizzato per
consolidare  quelle  abilità  strumentali  indispensabili  per  il  raggiungimento  dei  Traguardi  per  lo
Sviluppo delle Competenze. È stata privilegiata l’operosità, sia nel gruppo che individuale, evitando
un  sovraccarico  di  lavoro  per  casa.  Anche  le  esercitazioni  scritte  sono  state  personalizzate
prevedendo una riduzione e/o semplificazione degli obiettivi da conseguire; laddove le prove sono
state carenti si sono incrementate le prove orali allo scopo di sostenere ed aiutare le potenzialità
dell’alunno.
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I seguenti alunni non hanno raggiunto gli obiettivi prefissati:

COGNOME E NOME MOTIVAZIONI*

(*) Legenda motivazioni:
1. ritmi di apprendimento lenti
2. gravi lacune di base 
3. situazione personale di disagio 
4. svantaggio socio-culturale 
5. scarsa motivazione allo studio e/o impegno  
6. difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti 
7. bassa autostima e scarsa fiducia in se stesso 
8.difficoltà di concentrazione e/o memorizzazione e/o organizzazione del lavoro 
9. Altro

9. CONSOLIDAMENTO E POTENZIAMENTO
Per  promuovere  e  sviluppare  le  competenze  e  al  fine  di  valorizzare  le  eccellenze,  sono  state
effettuate attività finalizzate all’arricchimento e approfondimento, al perfezionamento del metodo di
lavoro e di studio.

10. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
I genitori degli allievi sono stati contattati attraverso le consuete modalità dei colloqui individuali e
generali; in particolare, la partecipazione della famiglia ai colloqui è stata:
 frequente, di quasi tutti gli alunni       
 frequente, ma solo di alcuni alunni                                                                      
 generalmente solo ai colloqui pomeridiani       
 saltuaria        
 scarsa        
 solo se sollecitata
La  comunicazione  con  le  famiglie  è  stata……………………..  I  genitori  hanno  avuto  contatti
periodici……...  con gli  insegnanti,  con i  coordinatori  di  classe ed hanno svolto riunioni  con il
DS……………………………... e colloqui con i docenti…………………………………………….
Problematiche particolari nella comunicazione con le famiglie (dettagliare):
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

11. VERIFICA E VALUTAZIONE
È stato attribuito al momento della valutazione un valore formativo, sia durante le verifiche poste al
termine di ogni unità di lavoro, sia al momento conclusivo della propria attività educativo-didattica.
Sono state effettuate verifiche sotto forma di prove strutturate e semi-strutturate (test, questionari,
vero/falso,  scelta  multipla;  prove  grafiche  e  pratiche)  colloqui,  conversazioni  libere  e  guidate,
osservazioni sistematiche. Esse hanno avuto lo scopo di verificare la validità dell’azione didattica ai
fini del raggiungimento dei traguardi per livelli di competenze. Ampio spazio è stato dato anche a
vere  e  proprie  verifiche  in  auto-valutazione,  cosicché  gli  stessi  alunni  fossero  in  grado,
consapevolmente, di recuperare i propri apprendimenti.
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La valutazione intesa in senso formativo è stata effettuata  in relazione all’acquisizione da parte
degli alunni degli obiettivi di periodo programmati, tenendo conto dei progressi compiuti rispetto
alla situazione di partenza, anche in relazione all’ambiente socio-culturale di provenienza, dei ritmi
di apprendimento, dei progressi fatti, dell’interesse e dell’impegno dimostrati.

MACERATA CAMPANIA, ____________       

I DOCENTI 
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